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Prefazione 

Negli ultimi decenni abbiamo assistito ad un fenomeno di impoverimento genetico che 
investe tutte le colture agricole ed in particolar modo il settore della frutticoltura. 

L’inestimabile patrimonio di biodiversità vegetale donatoci 
dalle diverse generazioni di contadini, che per secoli hanno 
effettuato una sapiente opera di selezione, oggi, a causa 
della standardizzazione dei mercati, rischia di scomparire. 
Il mercato frutticolo attuale infatti, si fonda su poche 
varietà commerciali, sulla destagionalizzazione, sulla 
grande e uniforme pezzatura dei frutti, che devono essere 
resistenti alle manipolazioni e al trasporto, esteticamente 

perfetti ma spesso di scarso sapore. Di contro, si sta sempre più sviluppando nei 
consumatori la volontà di riscoprire i sapori di un tempo, di conoscere i frutti dei 
propri nonni e di arricchire la propria tavola coi colori e coi profumi delle vecchie 
varietà di frutti. Sempre più diffusa è quindi la consapevolezza, anche presso le 
istituzioni, che salvaguardare la biodiversità è un fatto necessario e imprescindibile. 
La conservazione del germoplasma autoctono a rischio di estinzione, nonché la 
diffusione e la valorizzazione delle varietà locali, si lega indubbiamente a diversi 
aspetti tra i quali quello scientifico, storico-culturale, etno-antropologico e ambientale, 
ma anche economico-produttivo, salutistico e gastronomico. In questo ampio scenario 
s’inquadra il progetto di conservazione della biodiversità dell’Ente Parco dei Nebrodi 
che nell’ambito del PSR Sicilia 2007-2013, misura 214 sottomisura 2 azione A, 
"Preservazione della Biodiversità: Centri pubblici di conservazione", dopo un’intensa 
attività di ricerca, ha realizzato un campo di collezione ed un centro per la produzione 
di piante madri presso l’Istituto Tecnico Agrario di Caronia (ME). Quest’ultimo 
progetto si aggiunge alla lista dei numerosi sforzi, azioni e programmi messi in atto 
dall’Ente Parco dei Nebrodi negli ultimi anni nel campo della salvaguardia della 
biodiversità, dell’ambiente e dello sviluppo socio-economico del territorio.     

 

                                                          Giuseppe Antoci 
                                                          Presidente Ente Parco dei Nebrodi  
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Programma di Sviluppo Rurale 

Regione Sicilia 2007-2013 Reg. CE 1698/2005 

MISURA 214/2 - AZIONE A 
Preservazione della biodiversità: Centri pubblici di conservazione. 

L’Asse 2 del PSR Sicilia 2007-2013,“Miglioramento dell’ambiente e dello spazio 
rurale”, ha l’obiettivo di valorizzare il ruolo che l’agricoltura svolge per l’ambiente e 
lo spazio naturale.  

Le priorità sono: Conservazione della biodiversità, tutela e diffusione di sistemi agro-
forestali ad alto valore naturalistico; Tutela e gestione sostenibile del territori; Tutela 
del suolo e delle risorse idriche; Aumento della produzione di biomassa e l’adozione e 
diffusione di pratiche per la riduzione dei gas serra. 

La misura 214 sottomisura 2 - “Sostegno alla conservazione delle risorse genetiche in 
agricoltura” che concorre all’obiettivo specifico dell’asse 2 - “Tutela della 
agrobiodiversità”, attraverso la conservazione del patrimonio genetico vegetale di 
interesse agrario, si articola nelle azioni seguenti: 

- Azione 214/2 azione A “Preservazione della biodiversità: Centri pubblici di 

conservazione”.  

Beneficiari: Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari, Enti parco, 
Enti gestori di Riserve Naturali, Orti botanici delle Università, altri Enti o Istituti 
pubblici che già svolgono attività di conservazione del germoplasma di risorse 
genetiche autoctone; 

- Azione 214/2 azione B “Preservazione della biodiversità: Campi realizzati da 

Agricoltori custodi”.  

Beneficiari: “agricoltori custodi”, ovvero soggetti privati che esercitano la pratica 
agricola a qualsiasi titolo e che si impegnano a provvedere alla conservazione di 
varietà del germoplasma frutticolo siciliano. 

Obiettivi della sottomisura 214/2A: conservazione e diffusione delle risorse genetiche 
vegetali attraverso iniziative pubbliche volte alla conservazione in situ ed ex situ, alla 
caratterizzazione, raccolta e utilizzazione delle risorse genetiche regionali, autoctone, 
al mantenimento delle biodiversità, tenendo anche conto di un possibile rischio di 
erosione genetica, in un’ottica di divulgazione, diffusione e valorizzazione delle 
stesse.  
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Il Parco dei Nebrodi e la Biodiversità 

L’Ente Parco dei Nebrodi da anni è impegnato nel campo 
della conservazione della biodiversità e della salvaguardia 
del patrimonio naturalistico e ambientale. Tra i progetti di 
maggior rilievo vi è senza dubbio quello di reintroduzione 
del Grifone, iniziato nel 1998. Dopo la scomparsa in Sicilia 
avvenuta negli anni ’60, a causa dei bocconi avvelenati, dal 
2005, questi avvoltoi sono ritornati a nidificare sulle pareti 
delle Rocche del Crasto, tra Alcara Li Fusi e Longi. Il 
progetto ha una grande valenza per il territorio, sia per il 
ruolo ecologico che i grifoni svolgono in qualità di 
“spazzini” dell’ambiente, sia perché sono l’unica colonia del 
meridione d’Italia (oggi costituita da circa 50 esemplari), sia perché rappresentano una 
grande attrattiva eco-turistica. L’Ente Parco ha pure realizzato
esperienze mondiali di telemonitoraggio sull’Aquila reale presente 
Crasto e grazie ad una webcam mimetizzata è possibile monitorare 
nido del grande rapace. Dal 2001, in un’area boscata nel territorio di 
Mamertino, sono ospitati alcuni esemplari di capriolo che vengono studiati da zoologi 
e ricercatori per poter stabilire se la specie potrà essere reintrodotta nel territorio del 
parco. Un altro progetto all’avanguardia è il Transetto della biodiversità

attraverso attività di monitoraggio dei piccoli mammiferi (moscardino, ghiro e 

toporagno), considerati ottimi indicatori ecologici, consente di valutare la qualità 
ambientale delle aree prese in esame.
riguarda la salvaguardia della biodiversità 
vegetale, l’Ente Parco dei Nebrodi, con il 
supporto tecnico-scientifico del
di Scienze Botaniche dell'Università di Palermo,
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Il Campo Collezione di Germoplasma e il centro per la produzione 

di Piante Madri dell’Istituto Tecnico Agrario di Caronia (

In quanto soggetto qualificato e di comprovata esperienza nel campo della 
conservazione della biodiversità e delle risorse genetiche vegetali autoctone, l’Ente 
Parco dei Nebrodi ha potuto beneficiare degli aiuti della misura 
azione A del PSR Sicilia 2007-2013 per la realizzazione di un progetto di 
preservazione della biodiversità.  

Il progetto si è articolato nelle seguenti fasi: 

- Ricerca, individuazione, raccolta e caratterizzazione di varietà autoctone di 

specie arboree da frutto; 
- Propagazione delle accessioni individuate tramite innesto; 
- Allestimento e realizzazione di un Campo Collezione del Germoplasma e di un 

centro per la produzione di Piante Madri presso l’Istituto Tecnico Agrario di 

Caronia (ME); 

- Realizzazione di centri, ex situ, per la conservazione, caratterizzazione, 

propagazione e utilizzazione del germoplasma agrario, in vivo

- Attività di diffusione sul territorio delle entità in collezione, azioni di 

informazione e consulenza sulle materie oggetto di intervento;

- Predisposizione ed implementazione di reti e azioni di accompagnamento con 

pubblicazione e diffusione anche sul web. 

Le specie oggetto dell’intervento sono: Albicocco, Pesco e Susino.

Le attività di progetto sono state svolte dal Dott. Forestale Gaetano Currò

coordinamento del Responsabile Unico del Procedimento e Direttore Lavori  
Calogero Blogna.    

 

 

Campo Collezione dell’Istituto Tecnico Agrario 

di Caronia  
Foto di Gaetano Currò 

Centro per la Produzione di Piante Madri 

Foto di Gaetano Currò
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Le specie oggetto dell’intervento:  

Albicocco 
Prunus armeniaca L. 

L’albicocco è originario della Cina, dove è conosciuto sin dal 2.000 a.C. I greci e i 
romani lo chiamavano armeniaca poiché lo introdussero dall’Armenia. In Sicilia la 
coltura di questa drupacea ha un’importanza marginale e ciò è anche dimostrato dal 
modesto contesto varietale e dalle poche cultivar autoctone. Tra le cultivar più 
prestigiose a livello regionale figura l’Albicocco di Scillato, oggi presidio Slow Food, 

una varietà molto precoce e dalle ottime proprietà organolettiche. L’albicocco in 
Sicilia viene coltivato perlopiù nelle aree irrigue di fondovalle di tutta la regione. È tra 
le specie frutticole più apprezzate e la sua presenza è frequente nei giardini familiari 
dell’Isola. Le cultivar locali di albicocco, a causa dello scarso interesse economico e 
soprattutto per la concorrenza di mercato delle produzioni campane ed estere, 
rischiano purtroppo di scomparire.   

Innesto  

L’albicocco può essere innestato in: 
febbraio, marzo – a triangolo 

marzo, aprile – a corona  
maggio, giugno, agosto e settembre – a scudo   

Principali portainnesti: 
Franco: vigoroso e longevo, si adatta bene a terreni poco fertili, sciolti e siccitosi, 
meno a quelli pesanti e compatti. Buona affinità con gran parte delle cultivar. 
Mirabolano: si adatta bene a diversi tipi di terreno, poco produttivo e talora disaffine. 
Mirabolano 29C: vigoria media, buona adattabilità ai vari tipi di terreno, buona 
resistenza al ristagno, alla siccità e al calcare. Buona affinità con numerose cv. e 
precoce entrata in produzione. Elevata pezzatura dei frutti. 
Marianna 2624: Vigoria media, induce buona produttività e si adatta a terreni freschi, 
mediamente poveri e asfittici. Resistente ai nematodi, sensibile al cancro radicale. 

Potatura e forme di allevamento 

L’albicocco fruttifica principalmente sui dardi nelle piante adulte, sui rami misti nelle 
piante giovani; nel primo caso, dovendo favorire la formazione dei dardi, conviene 
eseguire solo il raccorciamento dei rami misti, nel secondo caso, è invece più indicato 
diradarli. Le forme di allevamento che meglio rispettano la natura di questa specie 
sono il vaso e la palmetta libera. La potatura va eseguita poco dopo la raccolta poiché 
questa drupacea soffre le potature invernali, dato che la cicatrizzazione è lenta.  
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Cultivar di albicocco in collezione 

Baccarella facciarotu o facciatu 

Pianta madre: Pettineo (ME), Contrada Innari, (m s.l.m.): 
190.  
Caratteri generali: cultivar di media vigoria a portamento 
intermedio. Foglie allungate. Produttività media.  
Frutto: grossa pezzatura, forma oblata, simmetrico, con 
cavità peduncolare superficiale. Epidermide color arancio 
con sfumature rossastre. Colore della polpa arancio, 

consistenza elevata e buon sapore.  
Fioritura: abbondante, nella prima decade di aprile.  
Maturazione: dalla prima alla seconda decade di luglio.  

Messinese precoce nostrale 

Pianta madre: Motta Camastra (ME), Contrada Vallone 
Oliva, (m s.l.m.): 590. 
Caratteri generali: cultivar di media vigoria a portamento 
intermedio. Foglie rotonde. Produttività elevata.  
Frutto: media pezzatura, forma oblata, simmetrico, con cavità 
peduncolare profonda. Epidermide color arancio chiaro. 
Colore della polpa arancio chiaro, consistenza media e di 
ottimo sapore.   
Fioritura: abbondante, nella prima decade di aprile.  
Maturazione: dalla prima alla seconda decade di giugno.  

Aurora 

Pianta madre: Motta Camastra (ME), C/da Fiume Alcantara, 
(m s.l.m.): 210. 

Caratteri generali: cultivar di elevata  vigoria  a  portamento 
espanso. Foglie rotonde. Produttività scarsa.  
Frutto: grossa pezzatura, di forma oblata, simmetrico, con 
cavità peduncolare superficiale. Epidermide color arancio. 
Colore della polpa arancio chiaro, consistenza scarsa e di 
ottimo sapore.  

Fioritura: abbondante, nella prima decade di aprile. 
Maturazione: dalla prima alla seconda decade di maggio.   
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Perla 

Pianta madre: Motta Camastra (ME), Contrada Fiume 
Alcantara, (m s.l.m.): 210. 
Caratteri generali: cultivar di elevata vigoria a portamento 
espanso. Foglie rotonde. Produttività elevata. 
Frutto: di grossa pezzatura, di forma ovata, asimmetrico, 
con cavità peduncolare profonda. Epidermide color arancio. 
Colore della polpa giallo, consistenza elevata e di buon 
sapore.  

Fioritura: abbondante, nella terza decade di marzo. 
Maturazione: dalla prima alla seconda decade di giugno.  

Damaschino 

Pianta madre: Motta Camastra (ME), Contrada Fiume 
Alcantara, (m s.l.m.): 210. 
Caratteri generali: cultivar di scarsa vigoria a portamento 
espanso. Foglie rotonde. Produttività scarsa. 
Frutto: di piccola pezzatura, forma oblata, simmetrico, con 
cavità peduncolare superficiale. Epidermide biancastra. 
Colore della polpa biancastra, consistenza media e sapore 
buono.  
Fioritura: scarsa, nella terza decade di marzo. 
Maturazione: dalla terza decade di maggio alla seconda decade di giugno.  

Faccia russa 

Pianta madre: Motta Camastra (ME), Contrada Casale, (m 
s.l.m.): 530. 
Caratteri generali: cultivar di media vigoria a portamento 
espanso. Foglie rotonde. Produttività elevata. 
Frutto: di media pezzatura, forma oblata, simmetrico, con cavità 
peduncolare superficiale. Epidermide color arancio scuro con 
sfumature rosse. Colore della polpa arancio, consistenza media e 
di buon sapore.  
Fioritura: media, nella terza decade di marzo. 

Maturazione: dalla terza decade di giugno alla seconda decade di luglio.  
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Le specie oggetto dell’intervento:  

Pesco 
Prunus persica (L.) Batsch 

Il pesco è originario dell’estremo oriente ed era coltivato in Cina già 4.000 anni fa; da 
qui si è diffuso attraverso le vie della seta fino a raggiungere la Persia, da cui il nome 
della specie. Noto in Grecia fin dal IV secolo a.C., oggi il pesco è diffuso in tutti i 
paesi a clima mediterraneo (Europa, Asia, Sud Africa, America e Australia). La 
coltivazione del pesco in Sicilia non è una realtà omogenea ma varia in funzione delle 
caratteristiche pedo-climatiche e della disponibilità di risorse idriche della zona in cui 
viene esercitata e ciò determina forti differenze tra tecniche colturali, cultivar 
utilizzate, epoche di raccolta e produzioni. Molto importante è la produzione di pesche 
tardive, resa possibile dalla presenza di un germoplasma autoctono costituito da 
popolazioni di cultivar genericamente indicate come “montagnole” e che assumono in 
genere i nomi delle zone di origine (es. montagnola di Bivona). La maggior parte di 
queste cultivar è a polpa bianca, anche perché i genotipi a polpa gialla (tipo percoche) 
sono ormai in forte declino.  

Innesto  

Il pesco di solito si innesta in: 
febbraio, marzo – a triangolo 

marzo, aprile – a sella, a corona  
maggio, giugno – a scudo (immagine a fianco) 
agosto, settembre – a scudo, alla maiorchina, chip budding  

Principali portainnesti: 
Franco: vigoroso e longevo, sensibile alla clorosi da calcare (calcare attivo al 3-4%), 
non si adatta a terreni pesanti, con ristagno. Ottima affinità con gran parte delle 
cultivar. Buona tolleranza ai nematodi e modesta sensibilità al cancro radicale. Non 
può essere impiegato in terreni precedentemente coltivati a pesco. 
GF677: molto vigoroso, adatto in terreni calcarei e siccitosi. Buona produttività. 

Potatura e forme di allevamento  

Il pesco fruttifica principalmente sui rami misti (lunghi 60-70 cm), aventi all’apice una 
gemma a legno, circondata da gemme a fiore: la potatura va quindi effettuata tenendo 
conto di questa caratteristica. Seppure le forme di allevamento più utilizzate per il 
pesco siano ancora la palmetta e il vaso (che sfrutta il naturale sviluppo basitono dei 
rami), si stanno sempre più diffondendo la palmetta semi-libera, il vaso ritardato, il 
fusetto e la piramide (poiché favoriscono la precoce messa a frutto).  
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Cultivar di pesco in collezione 

Tabacchera precoce 

Pianta madre: Mojo Alcantara (ME), Contrada Mojo, (m 
s.l.m.): 530.  
Caratteri generali: cultivar di elevata vigoria con 
portamento assurgente, foglie di dimensioni medie, margine 
crenato; colore delle nervature fogliari bianco.  
Frutto: piccola pezzatura, forma piatta e simmetrica. Cavità 
peduncolare marcata. Epidermide tomentosa, rosso- 

biancastra; polpa giallo-chiara, consistenza e tessitura media, ottimo sapore e buon 
profumo.  
Fioritura: abbondante, nella prima decade di aprile. Maturazione: dalla prima alla 
terza decade di giugno.  

Sanguinello 

Pianta madre: Mojo Alcantara (ME), Contrada Mojo, (m 
s.l.m.): 530.  
Caratteri generali: cultivar di elevata vigoria con portamento 
espanso, foglie di dimensioni medie, margine crenato; colore 
delle nervature fogliari giallo, con elevata produttività. 
Frutto: media pezzatura, forma rotonda e simmetrica. Cavità 
peduncolare marcata e larga. Epidermide liscia, colore rossa; polpa di colore 
sanguigno, consistenza media e tessitura grossolana, buon sapore, mediamente 
profumata.  
Fioritura: media, nella terza decade di marzo. 
Maturazione: dalla prima alla terza decade di agosto.  

Maiolino 

Pianta madre: Motta Camastra (ME), Contrada Casale, (m 
s.l.m.): 535. 
Caratteri generali: cultivar di media vigoria con portamento 
aperto, foglie di dimensioni medie, margine crenato; colore 
delle nervature fogliari bianco, con elevata produttività. 
Frutto: media pezzatura, forma rotonda e simmetrica. Cavità 
peduncolare marcata. Epidermide con tomentosità media, di 

colore rosso-giallastra; polpa di colore sanguigna, consistenza media e tessitura media, 
di ottimo sapore con buon profumo.  
Fioritura: abbondante, nella terza decade di marzo. 
Maturazione: dalla prima alla terza decade di giugno.  
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Giallone 

Pianta madre: Castiglione di Sicilia (CT), Contrada Gravà, 
(m s.l.m.): 230. 
Caratteri generali: cultivar di media vigoria con 
portamento aperto, con foglie di dimensioni medie, margine 
seghettato; colore delle nervature fogliari giallo; con media 
produttività. 
Frutto: grossa pezzatura, forma rotonda e simmetrica. 

Cavità peduncolare marcata e stretta. Epidermide con tomentosità elevata e di colore 
giallo; polpa di colore giallo, consistenza elevata e tessitura grossolana, di ottimo 
sapore e buon profumo.  
Fioritura: media, nella prima decade di aprile. 
Maturazione: dalla prima alla terza decade di settembre.  

Cardinale 

Pianta madre: Motta Camastra (ME), Contrada Fiume 
Alcantara, (m s.l.m.): 210. 
Caratteri generali: cultivar di media vigoria con 
portamento aperto, foglie di dimensioni medie, margine 
seghettato; colore delle nervature fogliari bianco, con 
elevata produttività. 
Frutto: grossa pezzatura, forma rotonda e simmetrica. 
Cavità peduncolare marcata e larga. Epidermide con tomentosità assente, di colore 
giallo-rossastra; polpa di colore giallo-sanguigno, consistenza elevata e tessitura 
media, di buon sapore e profumata.  
Fioritura: abbondante, nella terza decade di marzo. 
Maturazione: dalla prima alla seconda decade di giugno.  

Ala 

Pianta madre: Castiglione di Sicilia (CT), Contrada 
Cipollate, (m s.l.m.): 110. 
Caratteri generali: cultivar di elevata vigoria con 
portamento aperto, foglie di grandi dimensioni, margine 
crenato; colore delle nervature fogliari bianco, con elevata 
produttività. 
Frutto: grossa pezzatura, forma rotonda e simmetrica. 
Cavità peduncolare marcata e stretta. Epidermide con 

tomentosità scarsa, di colore giallo-verde; polpa di colore aranciato, poco consistente, 
tessitura fine, di buon sapore e mediamente profumata.  
Fioritura: scarsa, nella terza decade di marzo. 
Maturazione: dalla prima alla terza decade di agosto.  
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Pesco di vigna settembrina 

Pianta madre: Motta Camastra (ME), Contrada Casale, 
(m s.l.m.): 530. 
Caratteri generali: cultivar di media vigoria con 
portamento assurgente, foglie di dimensioni medie, 
margine crenato; colore delle nervature fogliari bianco, 
con elevata produttività. 
Frutto: media pezzatura, forma rotonda e simmetrica. 

Cavità peduncolare marcata. Epidermide con tomentosità elevata, di colore giallo-
verde; polpa di colore giallo, consistenza media e tessitura fine, di ottimo sapore e di 
buon profumo.  
Fioritura: abbondante, nella prima decade di aprile. 
Maturazione: dalla prima decade di settembre.  

Pesco dolce 

Pianta madre: Motta Camastra (ME), Contrada Casale, (m 
s.l.m.): 435. 
Caratteri generali: cultivar di scarsa vigoria con portamento 
aperto, foglie di dimensioni medie, margine crenato; colore 
delle nervature fogliari bianco, con scarsa produttività. 
Frutto: media pezzatura, forma rotonda e simmetrica. Cavità 
peduncolare marcata. Epidermide con tomentosità elevata, di 
colore biancastro; polpa di colore giallo chiaro, consistenza scarsa e tessitura media, di 
buon sapore e profumo.  
Fioritura: scarsa, nella terza decade di marzo. 
Maturazione: a partire dalla terza decade di luglio.  

Sbergia  

Pianta madre: Motta Camastra (ME), Contrada Pitarri, (m 
s.l.m.): 480. 
Caratteri generali: cultivar di scarsa vigoria con portamento 
aperto, con foglie di dimensioni piccole, margine seghettato; 
colore delle nervature fogliari bianco, con elevata produttività. 
Frutto: piccola pezzatura, forma rotonda e simmetrica. Cavità 
peduncolare marcata e stretta. Epidermide con tomentosità 

assente, di colore giallo-verde; polpa di colore bianco-verdastro, consistenza media e 
tessitura media, di ottimo sapore e di buon profumo.  
Fioritura: abbondante, nella prima decade di aprile. 
Maturazione: dalla seconda decade di agosto alla prima di settembre.  
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Le specie oggetto dell’intervento:  

Susino 
Prunus domestica L. 

Il susino era noto ai romani già nel I° sec. d.C., importato dal 
Caucaso e dal litorale del Caspio. È presente in coltura specializzata in diverse aree 
agricole siciliane. Tra le cultivar maggiormente apprezzate figura il susino Sanacore, 
eccellente varietà originaria del Monrealese, che presenta frutto medio, di forma 
ovale, con epicarpo e mesocarpo giallo, di media consistenza, semi-spicca, di ottimo 
sapore, molto vigorosa e mediamente produttiva. Il susino si riscontra con elevata 
frequenza nei giardini familiari e in prossimità delle vecchie abitazioni rurali. 
L’abbandono colturale e l’introduzione di cultivar standard, richieste dall’attuale 
mercato, rappresentano i principali fattori di minaccia del germoplasma tradizionale. 

Innesto  

Il susino può essere innestato in: 
febbraio, marzo – a triangolo, a spacco 

marzo  – a corona  
agosto e settembre – a scudo, alla maiorchina, chip budding   

Principali portainnesti: 
Mirabolano: si adatta bene a diversi tipi di terreno, resiste alla siccità e al calcare, 
mediamente produttivo, buona affinità con gran parte delle cultivar. 
Mirabolano 29C: vigoria media, buona adattabilità ai vari tipi di terreno, buona 
resistenza al ristagno, alla siccità e al calcare. Buona affinità con numerose cultivar e 
precoce entrata in produzione. Elevata pezzatura dei frutti. 
Marianna 2624: Vigoria media, induce buona produttività e si adatta a terreni freschi, 
mediamente poveri e asfittici. Resistente ai nematodi, sensibile al cancro radicale. 
GF677: molto vigoroso, adatto in terreni calcarei e siccitosi. Buona produttività. 

Potatura e forme di allevamento 

Il susino fruttifica principalmente sui dardi che, rispetto a quelli di altre drupacce, 
sono più lunghi, molto ricchi di gemme a fiore e riescono a fruttificare anche per 4-5 
anni.  Le forme di allevamento più usate sono il vaso, la palmetta libera e il fuso.  
Tenendo conto della tendenza a svilupparsi in altezza, l’inserzione delle branche 
primarie deve essere molto in basso. Per favorire la formazione dei dardi, con la 
potatura, vanno raccorciati i rami misti e quelli anticipati.  
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Cultivar di susino in collezione 

Regina Claudia 

Pianta madre:  Motta Camastra (ME), Contrada Casale, 
(m s.l.m.): 530.  
Caratteri generali: cultivar di media vigoria a portamento 
mediamente assurgente. Foglie ellittiche, di medie 
dimensioni. Produttività elevata. 
Frutto: media pezzatura, forma allungata, simmetrico e 
con peduncolo medio. Epidermide di colore viola scuro-

rossastro. Colore della polpa giallo-rossastro, succosità elevata, consistenza media e di 
ottimo sapore.  
Fioritura: abbondante, nella terza decade di marzo. 
Maturazione: dalla seconda decade di agosto alla prima di settembre.  

Goccia d’oro 

Pianta madre:  Motta Camastra (ME), Contrada Fondaco 
Motta, (m s.l.m.): 235.  
Caratteri generali: cultivar di elevata vigoria a portamento 
espanso. Foglie di forma ovale, allungata e di medie 
dimensioni. Produttività elevata. 
Frutto: grossa pezzatura, forma sferoidale, simmetrico e con 
peduncolo medio. Epidermide di colore giallo. Colore della 
polpa giallo, succosità elevata, consistenza scarsa e di ottimo sapore.  
Fioritura: abbondante, nella terza decade di marzo. 
Maturazione: dalla prima decade di giugno alla prima di luglio.  

Santa rosa 

Pianta madre:  Motta Camastra (ME), Contrada Casale, (m 
s.l.m.): 530.  
Caratteri generali: cultivar di media vigoria a portamento 
espanso. Foglie ellittiche, di medie dimensioni. Produttività 
media. 
Frutto: media pezzatura, forma sferoidale, simmetrico e con 
peduncolo medio. Epidermide colore rosso-violaceo. Colore 

della polpa rosato, succosità media, consistenza media e di buon sapore.  
Fioritura: abbondante, nella prima decade di aprile. 
Maturazione: dalla seconda decade di luglio alla seconda di agosto.  
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Prunu i sceccu 

Pianta madre:  Motta Camastra (ME), Contrada Fiume 
Alcantara, (m s.l.m.): 215. 
Caratteri generali: cultivar di elevata vigoria a portamento 
molto assurgente. Foglie ellittiche di grandi dimensioni. 
Produttività elevata. 
Frutto: grossa pezzatura, forma obovata, simmetrico e con 
peduncolo medio. Epidermide color giallo-verdastro. 
Colore della polpa giallo-verdastro, succosità media, consistenza media e di buon 
sapore.  
Fioritura: abbondante, nella terza decade di marzo. 
Maturazione: dalla seconda decade di luglio alla seconda di agosto.  

Coscia di monaca 

Pianta madre:  Motta Camastra (ME), Contrada Sciara, (m 
s.l.m.): 175. 
Caratteri generali: cultivar di media vigoria a portamento 
espanso. Foglie ellittiche di medie dimensioni. Produttività 
elevata. 
Frutto: grossa pezzatura, forma allungata, asimmetrico e 
con peduncolo lungo. Epidermide color giallo scuro- 

rossastro. Colore della polpa giallo-arancio, succosità media, consistenza elevata e di 
buon sapore.  
Fioritura: abbondante, nella terza decade di marzo. 
Maturazione: dalla seconda decade di luglio alla seconda di agosto.  
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Ente Parco dei Nebrodi
 C.da Pietragrossa, SS 113  km.140+650 

98072 Caronia (ME) 

www.parcodeinebrodi.it

www.germoplasmadeinebrodi.it 
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